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INTERVENTI  IN  MATERIA  DI  TUTELA  DEI  CONSUMATORI.

Art.  1  - Finali tà  e  obie t t ivi .
La  Regione  del  Veneto  assicura ,  nell'ese rcizio  delle  proprie

compete nze ,  il  riconoscimen to  e  la  tutela  dei  dirit ti  fondam e n t a l i  dei
consum a to ri  e  degli  utent i.

A tal  fine,  in  conformità  alle  norme  comuni ta r ie  e  alla  legislazione
nazionale  e  per  l'esercizio  delle  funzioni  delega t e  con  l’art.  77  del
D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616,  vengono  persegui t i  i seguen t i  obiet tivi:
a) protezione  contro  i  rischi  per  la  salute  e  la  sicurezza  del
consum a to r e  e  dell’ambien te  e  tutela  degli  interess i  economici  e
giuridici  a  cara t te r e  genera le;  
b) promozione  e  attuazione  di  una  politica  di  formazione,
educazione  e  informazione  del  consum a to r e ;
c) promozione  e  sviluppo  dell’associazionismo  tra  i consum a to r i .

La  Regione  Veneto  sostiene ,  per tan to,  in  attuazione  della
risoluzione  della  CEE  del  14  aprile  1975  e  successive,  le  forme  di
associazione  tra  consuma to r i ,  purché  in  possesso  dei  requisi ti
previsti  al  success ivo  art.  4.

Art.  2  - Consu l t a  region a l e  prezzi  e  con s u m i .
Per  il  perseguim e n to  degli  obiet tivi  di  cui  all’articolo  precede n t e ,

la  Regione  si  avvale  della  Consulta  regionale  prezzi  e  consumi.
La  Consulta  è  organo  consultivo  della  Regione;  il  suo  parer e

preventivo  viene  richies to  sulle  decisioni  regionali  che  attengono  ai
problemi  dei  consum a to r i  e  degli  utenti  - anche  se  di  compete nza  di
organismi  regionali  decen t r a t i  -  nonché  sugli  aspet ti  a  cara t t e r e
genera le  relativi  ai  prezzi  e  all’Osserva to r io  dei  prezzi  e  dei  consumi
di  cui  al  success ivo  art.  5.

La  Consulta  è  nomina ta  con  deliber azione  della  Giunta  regionale,
è  presiedu t a  dall'Assessore  regionale  al  commercio  o,  in  sua  assenza ,
dal  Segre t a r io  regionale  alle  Attività  produ t t ive,  Set tore  seconda r io,
ed  è  formata  da:  
a) tre  compone n ti  designa ti  dal  Consiglio  regionale,  di  cui  uno  in
rappres e n t a nz a  della  minoranza ,  con  voto  limitato;
b) due  presiden ti  dei  Comita ti  provinciali  prezzi  e  due  presiden ti
delle  Commissioni  consultive  provinciali  di  cui  alla  legge  regionale
15  dicembre  1982,  n.  56  designa ti  dalla  Conferenza  dei  Presiden ti
prevista  all’art .  3  della  legge  stessa ;
c) nove  rappre s e n t a n t i  delle  Associazioni  aventi  i requisi ti  previsti  al
successivo  art.  4;  
d) il responsa bile  del  Dipartimen to  regionale  per  il commercio;  
e) il responsa bile  del  Dipartimen to  regionale  per  la  sanità;
f) i Sindaci  dei  Comuni  capoluogo  di  provincia;
g) il  Diret to re  di  uno  degli  Uffici  provinciali  dell’indust r ia ,  del
commercio  e  dell'a r tigiana to  del  Veneto,  designa to  dal  Ministe ro
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dell’Indus t r ia ,  Commercio  ed  Artigiana to;
h) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dal  Cripel  Veneto;
i) tre  rappre s e n t a n t i  designa ti  dalle  Organizzazioni  sindacali  dei
lavorato r i  dipenden t i  più  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;
l) due  rappre s e n t a n t i  dei  commercian t i;
m) due  rappre s e n t a n t i  degli  indust riali;
n) due  rappre s e n t a n t i  degli  artigiani;
o) due  rappre s e n t a n t i  degli  imprendi to r i  agricoli;
p) due  rappre s e n t a n t i  dei  coltivatori  diret t i;
q) due  rappre s e n t a n t i  della  cooperazione;

I  componen t i  di  cui  alle  lett.  d)  ed  f)  possono  delegare  propri
rappres e n t a n t i .  

I  componen t i  di  cui  alle  lett.  d)  ed  e)  possono  esse re  sostitui ti  da
altro  dipenden t e  dello  stesso  Dipartimen to .

Per  ogni  componen t e  della  Consulta  diverso  da  quelli  di  cui  ai
commi  precede n t i  è  nominato  un  supplente  che  partecipa  alle  sedute
in  caso  di  assenza  del  componen t e  effettivo.

I  rappres e n t a n t i  di  cui  alla  lett.  l)  e  successive  sono  designa t i
dalle  Organizzazioni  di  categoria  e  -  nel  caso  vi  siano  più
organizzazioni  e  non  vengano  effettua t e  designazioni  congiun te  - la
rappres e n t a nz a  è  attribui ta  alle  due  più  rappre s e n t a t ive  a  livello
regionale.

I  rappre s e n t a n t i  di  cui  alla  lett.  c)  sono  nominati  su  designazione
delle  associazioni  e  ripar ti t i  in  base  al  grado  di  rappres e n t a t ivi tà;  il
numero  dei  rappre s e n t a n t i  può  essere  aument a to ,  qualora  si  formino
altre  associazioni  dota te  dei  requisiti  necessa r i ,  con  l’assegnazione  di
un  rappre s e n t a n t e  effet tivo  e  di  un  rappre s e n t a n t e  supplen te  per
ciascun  organismo.  

Qualora  entro  tre  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge
non  siano  pervenu t e  tut te  le  designazioni  previste ,  la  Consulta  è
egualmen t e  costitui ta  ed  eserci ta  le  proprie  funzioni  con  i
componen t i  già  nominati .  

Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  svolte  da  un  funziona rio  regionale,
nomina to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale.

La  Consulta  dura  in  carica  cinque  anni.  I  componen t i  possono
essere  sostitui ti  su  propos ta  degli  enti  ed  organismi  designa ti  o  per
venir  meno  dei  requisiti  di  legge.

Essa  è  convoca ta  dal  Presiden te  almeno  una  volta  all’anno  o  su
richies ta  di  almeno  un  terzo  dei  componen t i  in  carica,  ed  eserci ta  le
proprie  funzioni  qualunque  sia  il  numero  dei  presen t i  purché
regolarm e n t e  convoca ta .

Art.  3  - Compit i  del la  Cons ul ta .
La  Consulta:

1) formula  propos te  per  studi,  ricerche ,  prove  ed  analisi,  anche
compara t e ,  sui  beni  di  consumo  e  sui  servizi  riguarda n t i  la  tutela  dei
consum a to ri  e  degli  utent i;
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2) sottopone  alla  Regione  almeno  annualme n t e  una  relazione
sull’anda m e n to  dei  prezzi  nella  regione  e  formula  propost e  per
eventuali  interven t i;
3) esprime  parer e i  sui  progra m mi  per  ricerche ,  studi  e
pubblicazioni,  ineren ti  la  tutela  dei  consum a to r i ,  propost i  dalle
associazioni,  e  sui  criteri  di  concessione  di  contribu ti  di  cui  all’art .  6;  
4) esprime  parer i  e  propos te  sui  progra m mi  di  formazione  e  di
informazione  in  mate ria  di  tutela  dei  consum a to r i  e  degli  utent i.

Art.  4  -  Assoc iaz i o n i  per  la  difes a  dei  cons u m a t o r i  e  degl i
uten t i .

Ai fini  della  presen t e  legge  sono  considera t e  Associazioni  per  la
difesa  dei  consum a to r i  e  degli  utenti  le  associazioni  a  cara t t e r e
regionale  e  le  sezioni  regionali  di  associazioni  nazionali  che:
a) siano  costitui t e  da  almeno  due  anni;
b) dimost rino  con  idonea  documen t azione  di  aver  svolto  attività  da
almeno  un  anno  e  con  cara t t e r e  di  continuità  con  effet tivo  livello  di
rappres e n t a t ivi tà  su  ambito  regionale;
c) abbiano  come  scopo  statu t a r io  esclusivo  la  difesa  dei  consum a to r i
e  degli  utent i;
d) siano  costitui t e  con  atto  pubblico;
e) siano  rett e  da  organi  a  cara t t e r e  rappre s e n t a t ivo.

Art.  5  Osservat or i o  dei  prezzi  e  dei  cons u m i .
Per  le  finalità   di  cui  al  secondo  comma  lett.  c)  del  precede n t e  art .

1  e  in  attuazione  di  quanto  previs to  dallo  art.  7  e  seguen ti  della  legge
regionale  15  dicembr e  1982,  n.  56,  è   istituito,  presso  la  Giunta
regionale,  l'  Osserva to r io  dei  prezzi  e  dei  consumi.

Rientra  fra  i compiti  dell'  Osserva to r io:
a) condur r e  indagini  e  rilevazioni  sull'  andam e n to  e  sulla  stru t tu r a
dei  consumi,  con  particola re  riferimen to  a  quelli  alimenta r i ;
b) formular e  previsioni  su  probabili  sviluppi  dei  consumi  anche  ai
fini  del  controllo  dei  dati  sul  fabbisogno  alimenta r e  di  cui  al  decimo
comma,  lett.  a),  dell'  art.  77  del  DPR  24  luglio  1977,  n.  616;
c) effettua r e  prove  compara t e  sugli  standa rd s  qualita tivi  e  sui
prezzi  avvalendosi  anche  degli  Enti  locali,  terri toriali  e  non
terri toriali,  che  disponga no  di  idonee  strut tu r e  tecnico  - scientifiche,
i risulta ti  di  tali  prove  sono  porta ti  a  conoscenza  dei  consuma to ri ;
d) esamina re  l'  andam e n to  dei  prezzi  in  mate r ia  dei  prodot ti  a
prezzi  liberi,  sorveglia ti  o  disciplinati .

I  progra m mi  di  attività   dell'  Osserva to r io  sono  discussi  con  la
Consulta  e  con  la  Conferenza  dei  presiden ti ,  di  cui  all'  art.  3  della
legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  56.

Per  lo  studio  di  ques tioni  di  par ticolar e  complessi t à  ,  l'
Osserva to r io  può   avvalersi,  mediante  apposi te  convenzioni,  della
collaborazione  di  enti,  cent ri  di  ricerca  specializzati  o  istituti
universi t a r i ,  ovvero,  a  norma  dell'  art.  152  del  DPR  28  dicembre
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1970,  n.  1077,  di  esper t i  dotati  di  par ticola re  qualificazione  tecnico  -
scientifica.

Per  il  funzioname n t o  dell'  Osserva to r io  la  Giunta  regionale  si
avvale  della  collaborazione  dei  Comuni,  delle  Unità   locali  socio  -
sanita rie  e  delle  Camere  di  commercio,  secondo  le  rispet tive
compete nze .

Art.  6  - Contrib ut i  alle  Assoc iaz i o n i  dei  cons u m a t o r i .  
La  Giunta  regionale,  in  applicazione  dell’ar t .  1  della  presen t e

legge,  eroga  contribu ti  fino  a  un  massimo  del  30  per  cento  dei  fondi
disponibili  per  la  funzionalità  e  l'organizzazione  alle  associazioni,
aventi  le  cara t t e r is t iche  di  cui  all’art.  4,  su  domand a  delle
associazioni  stesse ,  da  presen ta r s i  ent ro  il 31  gennaio  di  ogni  anno.  

La  restan t e  quota  del  fondo  disponibile  viene  utilizzata  per  il
finanziame n to  di  specifici  proge t ti  opera t ivi  secondo  le  procedu re
indicate  nei  commi  successivi.

Le  associazioni  debbono  presen t a r e ,  ent ro  il  31  gennaio  di  ogni
anno,  domanda  correda t a  di  una  relazione  illustra t iva  delle  finalità  e
delle  modalità  attua t ive  del  proget to  e  di  un  preven tivo  di  spesa.

La  Giunta  regionale  decide  l’ammissione  a  contribu to  e  la  misura
dello  stesso,  sentita  la  Commissione  consiliare  compete n t e .

L’erogazione  dei  fondi  verrà  effettua t a  per  il  50  per  cento  all’atto
della  concessione  del  contributo  e  per  il  restan t e  50  per  cento  su
presen t azione  della  relazione  che  illustri  l'avvenu ta  attuazione  del
proget to  del  consun tivo  delle  spese  sostenu te ,  oppor tun a m e n t e
documen t a t e .

I  contribu ti  concessi  sono  proporzionalme n t e  ridot ti,  con
deliberazione  della  Giunta  regionale,  qualora  in  sede  di  verifica
venga  accer t a t a  una  diminuzione  della  spesa  ammess a .

La  realizzazione  e  la  rendicon tazione  dei  progra m mi  approvati
dalla  Giunta  dovrà  esse re  completa t a  ent ro  12  mesi  dalla
comunicazione  della  concessione  del  contribu to.  

Con  le  stesse  forme  la  concessione  del  contribu to  può  esser e
revocata  e  recupe r a t a  l'eventuale  somma  erogata  se:  
a) l’iniziativa  non  venga  realizzata  in  conformità  a  quanto  previsto
nel  provvedimen to  di  concessione;
b) vengano  accer t a t e  irregola r i t à  nella  contabilizzazione  delle  spese.

L’inosservanza  delle  norme  e  la  diversa  destinazione  dei  fondi
compor t a no  l’esclusione  dai  contribu ti  negli  esercizi  successivi.

Per  l’anno  1985  le  domande  di  contributo  relative  al  primo  e
secondo  comma  debbono  esser e  presen t a t e  entro  tre  mesi
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  7  - Inde n n i t à  e  rimbors i .
Ai componen t i  della  Consulta  si  applicano  le  norme  previste  dalla

legge  regionale  3  agosto  1978,  n.  40,  e  successive  modificazioni.  
Al  relativo  onere  si  provvede  con  i  fondi  stanzia ti  annualme n t e
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dalla  prede t t a  legge.

Art.  8  - Dispo s i z i o n e  finanziar ia .
Per  la  coper tu r a  degli  oneri  previsti  dalla  presen t e  legge  è

istituito  un  fondo  che  verrà  ripar t i to  sulla  base  di  quanto  disposto  dal
precede n t e  articolo  6.  

L’entità  del  fondo  sarà  dete rmina t a ,  a  par ti r e  dall’esercizio
finanzia rio  1985,  dalla  legge  di  approvazione  del  bilancio.  

A tal  uopo  è  istituito  un  apposi to  capitolo  nello  stato  di  previsione
della  spesa  del  bilancio  regionale  con  la  seguen t e  descrizione:  Cap.
32050  -  Interven t i  regionali  per  la  tutela  dei  consum a to r i .  (Tit.  04,
Cat.  03,  Sez.  01)
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